
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2022-1003 del 22/12/2022

Oggetto Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Metropolitana.  L.R. 
03/07/1989 n. 23. Approvazione del “Programma annuale 
delle attività - Anno 2023” per il Raggruppamento Corpo 
Guardie Ecologiche Volontarie - ODV (CPGEV) operanti 
sul territorio della Provincia di Bologna

Proposta n. PDTD-2022-1031 del 21/12/2022

Struttura adottante Area Autorizzazioni E Concessioni Metropolitana

Dirigente adottante Vitali Patrizia

Struttura proponente Area Autorizzazioni E Concessioni Metropolitana

Dirigente proponente Dott.ssa Vitali Patrizia

Responsabile del procedimento Vitali Patrizia

Questo giorno 22 (ventidue) dicembre  2022 presso la sede di Via San Felice, 25 in Bologna, la 

Responsabile  dell'Area  Autorizzazioni  E  Concessioni  Metropolitana,  Dott.ssa  Vitali  Patrizia,  ai 

sensi  del  Regolamento  Arpae  per  l’adozione  degli  atti  di  gestione  delle  risorse  dell’Agenzia, 

approvato con D.D.G. n. 114 del 23/10/2020 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 determina quanto segue.



Oggetto:  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Metropolitana.  L.R.  03/07/1989  n.  23. 
Approvazione  del “Programma  annuale  delle  attività  -  Anno  2023”  per  il 
Raggruppamento Corpo Guardie  Ecologiche Volontarie - ODV (CPGEV) operanti sul 
territorio della Provincia di Bologna. 

LA RESPONSABILE

Richiamate le seguenti disposizioni normative e regolamentari:

● la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” nel testo vigente;

● la L.R. 19 aprile 1995, n. 44 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce 
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa) e riorganizza le strutture 
preposte ai controlli ambientali ed alla prevenzione collettiva;

● la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13,  che  modifica  la  denominazione  di  Arpa  in  Arpae 
“Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia” e riordina le funzioni in 
materia di ambiente ed energia;

● in particolare  l’art.  16,  comma 3,  lett.  c)  della  medesima legge regionale,  il  quale 
prevede,  tra  le  funzioni,  attività  e  compiti  di  Arpae,  le  funzioni  già  conferite  alle 
Province ai sensi della Legge Regionale 3 luglio 1989, n. 23 (Disciplina del servizio 
volontario di vigilanza ecologica), fatta salva l’applicazione degli articoli 6 e 7 della 
medesima legge;

● la  Legge  Regionale  3  luglio  1989,  n.  23  “Disciplina  del  Servizio  Volontario  di  
Vigilanza Ecologica”;

● le deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1222/1990, n. 5291/1991, n. 
4055/1995,  n.  266/2000,  n.  2291/2008 e  n.  688/2016,  direttive  in  attuazione  della 
suddetta legge regionale;

Premesso che la L.R. n. 23/1989 all'art. 2 stabilisce che:

● le  guardie  ecologiche  volontarie  svolgono  la  propria  attività  organizzate  nei 
raggruppamenti provinciali, nell'ambito di programmi predisposti dalle Province e 
di convenzioni con gli enti ed organismi pubblici competenti in materia di tutela 
del patrimonio naturale ed ambientale;

● i raggruppamenti costituiscono il tramite mediante il quale le Province e gli enti od 
organismi  pubblici  titolari  di  competenze  in  materia  di  tutela  del  patrimonio 
naturale  e  dell'ambiente  intrattengono  i  rapporti  con  le  guardie  ecologiche 
volontarie;

● che con la L.R. n. 13/2015 Arpae è subentrata alle Province nelle attività riferite al 
servizio  volontario  di  vigilanza  ecologica  e  quindi  nei  rapporti  con  le  Guardie 
Ecologiche Volontarie;

● che sul territorio provinciale di Bologna sono operativi,  in base ai requisiti definiti 
dalla D.G.R. n. 4055 del 21/11/1995 (Terza Direttiva), due raggruppamenti provinciali 
delle  G.E.V.:  Corpo  Guardie  Ecologiche  Volontarie  ODV (di  seguito  denominato 
CPGEV) e Corpo Guardie Ambientali Metropolitane (di seguito denominato CGAM); 

● che  ai  sensi  dell'art.  2,  comma  2,  della  L.R.  n.  23/1989  le  Guardie  Ecologiche 
volontarie  svolgono  la  propria  attività  organizzate  nei  raggruppamenti  provinciali, 
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nell'ambito  dei  programmi  predisposti  dalle  Amministrazioni  provinciali  e  di 
convenzioni;

Considerato che:

● la  Regione Emilia-Romagna ha emanato la  D.G.R. n.  688 del  16 maggio 2016 la 
“Direttiva per l'attuazione dell'art. 16 comma 3 lett. c) della L.R. n. 13/2015 in merito  
al servizio volontario di vigilanza ecologica” con la quale ha attribuito le funzioni per 
la gestione del Servizio Volontario di Vigilanza Ecologica, specificando i compiti di 
competenza di Arpae, in rapporto a quelli di competenza della Regione;

● a seguito dell’emanazione del D.Lgs. n.117 del 3/07/2017, con cui si è provveduto al 
riordino ed alla revisione della disciplina vigente, definendo gli enti che fanno parte 
del cosiddetto Terzo Settore,  la Regione Emilia-Romagna ha emanato la D.G.R. n. 
1988 del 13 dicembre 2017 “Approvazione dello schema di convenzione – tipo di cui  
alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 688/2016 e modifiche alle Deliberazioni di  
Giunta  Regionale  n.  2291/2008 e  n.  688/2016  (quinta  e  sesta  direttiva)”  che   ha 
modificato la lett. a), punto 2 della D.G.R. n. 688/2016, prevedendo il rilascio, prima 
dell’approvazione,  di  un parere  di  conformità  dei  programmi annuali  delle  attività 
elaborati da Arpae d'intesa con i Raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie 
rispetto alle direttive vigenti. Con la stessa D.G.R. è stato altresì approvato lo schema 
di  convenzione  tipo  –  da  stipulare  tra  Arpae  e  tutti  i  Raggruppamenti  delle  GEV 
presenti  sul  territorio regionale - ed individuati,  per le varie attività di  vigilanza,  i 
relativi Enti titolari delle competenze;

● la  Regione  Emilia-Romagna  ha  emanato  la  D.G.R.  n.  260  del  22  febbraio  2021 
“AGGIORNAMENTO DELLO SCHEMA DI  CONVENZIONE-TIPO DI  CUI  ALLA 
DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA  REGIONALE  N.  688/2016  E  MODIFICA  ALLA 
DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA  REGIONALE  N.  1988/2017  IN  APPLICAZIONE 
DELLA  L.R.  N.  23/1989  "DISCIPLINA  DEL  SERVIZIO  VOLONTARIO  DI  
VIGILANZA  ECOLOGICA",  con  la  quale  ha  approvato  un  nuovo  testo  della 
convenzione-tipo  per  eliminare  alcune  inesattezze  e  integrare  l’elenco  delle 
competenze attribuire alle GEV;

● Arpae con Deliberazione del Direttore Generale n. 20 del 15/03/2021, ha preso atto del 
suddetto  aggiornamento  da  parte  della  Regione  Emilia-Romagna  dello  schema di 
convenzione-tipo  da  stipularsi  tra  Arpae  ed  i  Raggruppamenti  delle  Guardie 
Ecologiche Volontarie presenti sul territorio regionale, disponendo che le convenzioni 
abbiano scadenza in data 31/12/2023;

● con  Determina  n.214  del  22/03/2021  la  Responsabile  dell’Area  Autorizzazioni  e 
Concessioni Metropolitana ha approvato,  tra  le  altre,  le  Convenzioni tra Arpae e i 
Raggruppamenti  di  Guardie  Ecologiche  Volontarie  operanti  sul  territorio  della 
Provincia di Bologna per l’attuazione dei servizi di vigilanza ecologica, convenzioni 
con scadenza al 31/12/2023;

Considerato inoltre:

● che la Regione Emilia-Romagna con D.G.R.  n. 2243 del 27 dicembre 2018 “Modifica 
della propria deliberazione n. 1643 del 11 ottobre 2018  “Definizione dei criteri  di  
riparto dei contributi trasferiti ad Arpae per le funzioni inerenti il servizio volontario 
di  vigilanza  ecologica  svolto  dalle  Guardie  Ecologiche  Volontarie   (L.R.  3  luglio  
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1989,  n.  23)  –  Assegnazione,  concessione  e  autorizzazione  alla  liquidazione  per  
l’annualità 2018” ha stabilito, tra l’altro, che:

⮚ a partire dall’annualità 2019, per la redazione del Programma delle attività delle GEV 
deve  essere  adottato  lo  schema  di  cui  all’allegato  1  alla  medesima  D.G.R.  n. 
1643/2018;

⮚ il Programma delle attività deve essere preventivamente trasmesso alla Regione, entro 
la data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, per la valutazione 
dell’ammissibilità da parte della Regione Emilia Romagna;

⮚ i criteri di riparto del contributo regionale prevedono il rimborso totale del costo delle 
assicurazioni stipulate dai singoli raggruppamenti GEV la ripartizione della rimanente 
disponibilità  finanziaria,  proporzionalmente  al  numero  delle  GEV  con  decreto 
prefettizio  valido  o  in  via  di  rilascio/rinnovo,  a  copertura  delle  spese  sostenute  e 
documentate dai Raggruppamenti per lo svolgimento delle attività riferite alle funzioni 
ambientali proprie della RER o esercitate mediante Arpae come sopra riportate. Nel 
caso di eventuale ulteriore disponibilità finanziaria il contributo regionale è ripartito 
tra i  vari raggruppamenti proporzionalmente alle spese sostenute e documentate, al 
fine della copertura delle tipologia di spesa dettagliate nell’allegato 3 della D.G.R. n. 
1643/2018; 

⮚ Arpae  potrà,  in  qualsiasi  momento,  tramite  controlli  a  campione,  verificare  la 
documentazione amministrativo-contabile prodotta dai Raggruppamenti  GEV per la 
gestione  dei  finanziamenti  da  essa  erogati  e  che,  in  caso  di  verifiche  con  esito 
negativo, Arpae avrà facoltà di attuare misure di decadenza o revoca del contributo 
stesso;

● che la Regione Emilia-Romagna con D.G.R. n. 2243 del 27 dicembre 2018 “Modifica 
della  propria  Deliberazione  n.  1643/2018  “Definizione  dei  criteri  di  riparto  dei  
contributi trasferiti ad Arpae per le funzioni inerenti il servizio volontario di vigilanza  
ecologica svolto dalle Guardie Ecologiche Volontarie  (L.R. 3 luglio 1989, n. 23) –  
Assegnazione, concessione e autorizzazione alla liquidazione per l’annualità 2018””  
ha stabilito, tra l’altro, che il Programma annuale delle attività dei Raggruppamenti 
GEV deve essere approvato da parte di Arpae e trasmesso alla Regione, entro la data 
del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento;

Dato atto che, in attuazione alla L.R. n.23/89, art.8 comma 1, lett.a) e nel rispetto di quanto 
prescritto  con  la  summenzionata  D.G.R.  1643/2018,  è stato  predisposto,  d’intesa  con  il 
Raggruppamento  Corpo  Guardie  Ecologiche  Volontarie  -  ODV (CPGEV)  di  Bologna, 
l’allegato programma annuale che disciplina le attività di vigilanza previste per l’anno 2023;

Atteso che,  la Regione Emilia-Romagna - Servizio Aree Protette, foreste e Sviluppo della 
Montagna ha rilasciato parere di conformità del "Programma delle Attività – Anno 2023" del 
Corpo Guardie Ecologiche Volontarie - ODV (CPGEV) di Bologna alle Direttive Regionali, 
acquisito agli atti con PG/2022/ 207126; 

Preso atto che, in base alla D.G.R. n. 266 del 22/02/2000 (Quarta Direttiva) il Programma 
deve avere validità annuale e quindi il “Programma annuale delle attività – Anno 2023” del 
Corpo  Guardie  Ecologiche Volontarie  -  ODV  (CPGEV) di  Bologna avrà validità  fino al 
31/12/2023;
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Ritenuto pertanto di procedere, per consentire al Raggruppamento Corpo Guardie Ecologiche 
Volontarie - ODV (CPGEV) di Bologna di svolgere la propria attività, all'approvazione dei 
“Programma annuale delle attività – Anno 2023” allegato al presente atto sub A) quale parte 
integrante e sostanziale, redatto ai sensi dell'art. 8, primo comma, lett. a) della L.R. 3 luglio 
1989 n. 23;

Precisato che, sebbene le spese previste nel Programma siano ritenute ammissibili ai sensi 
dell’Allegato 3 della stessa D.G.R. n. 1643/2018, la partecipazione contributiva di Arpae verrà 
stabilita  a consuntivo limitatamente alla disponibilità economica dell’Agenzia  in relazione 
agli esiti delle verifiche sulle attività effettivamente svolte e correttamente rendicontate dal 
Raggruppamento;

Visti:

● la Delibera del Direttore Generale di Arpae n. 130/2021 di approvazione dell'Assetto 
organizzativo generale dell'Agenzia; 

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2291/2021 di approvazione 
dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021; 

● la  DDG n.  106 del  27/11/2018  con  la  quale  è  stato  conferito  alla  Dott.ssa  Vitali 
Patrizia,  l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  di  Servizio  Autorizzazioni  e 
Concessioni di Bologna; 

● la  DDG n.  113  del  17/12/2018  con  la  quale  è  stato  conferito  alla  Dott.ssa  Vitali 
Patrizia,  l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  dell’Area  Autorizzazioni  e 
Concessioni Metropolitana;

● il Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia, 
approvato  con D.D.G.  n.  114 del  23/10/2020,  che  prevede,  tra  le  competenze  dei 
Responsabili delle Aree Autorizzazioni e Concessioni, l’adozione degli atti connessi 
all’approvazione di convenzioni,  accordi  e protocolli  aventi  ad oggetto attività che 
siano eseguite dalla struttura allegato D, lett. N);

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento;

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento; 

DETERMINA

1. di approvare il “Programma annuale delle attività – Anno 2023” del Corpo Guardie 
Ecologiche Volontarie - ODV (CPGEV) di Bologna, allegato al presente atto sub A) 
quale parte integrante e sostanziale, redatto ai sensi dell'art. 8, primo comma, lett. a) 
della L.R. 3 luglio 1989 n. 23, avente validità sino al 31/12/2023;

2. di precisare che sebbene le spese previste nel Programma siano ritenute ammissibili ai 
sensi dell’Allegato 3 della stessa D.G.R. n. 1643/2018, la partecipazione contributiva 
di  Arpae  verrà  stabilita  a  consuntivo  limitatamente  alla  disponibilità  economica 
dell’Agenzia in relazione agli esiti delle verifiche sulle attività effettivamente svolte e 
correttamente rendicontate dal Raggruppamento;

3. di  dare  atto  che  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  il  presente 
provvedimento verrà pubblicato sul sito web di Arpae alla sezione Amministrazione 
Trasparente,  ai  sensi  del  D.Lgs n.  33/2013 s.m.i.  e  del  vigente  Piano integrato  di 
attività e organizzazione di Arpae.
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LA RESPONSABILE

 AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

dott.ssa Patrizia Vitali
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Il Programma di lavoro annuale 

 
ai sensi dell’Art.2 (comma 2) della L.R. 23/89 e dell’Art.3 

della Convenzione sottoscritta tra Arpae ed il Raggruppamento C.P.G.E.V. 
 

Introduzione 

La figura della Guardia Ecologica Volontaria (G.E.V.) è stata istituita per la prima volta in Emilia-
Romagna con la L.R. 2/77 e successivamente ridefinita compiutamente con la L.R. 23/89 "Discipli-
na del Servizio Volontario di Vigilanza Ecologica". 
Le G.E.V. sono operatori ambientali volontari in possesso di Decreto Prefettizio di Guardia Partico-
lare Giurata e di Atto di Nomina rilasciato dalla Regione, previo corso di formazione ed esame di 
abilitazione. 
Le G.E.V promuovono e diffondono l’informazione in materia ambientale, collaborano con gli enti 
competenti alla vigilanza attraverso segnalazioni, ed esercitano il potere di accertamento relativa-
mente a disposizioni di legge ambientali che prevedano sanzioni amministrative pecuniarie, limita-
tamente ai poteri di accertamento indicati nell’atto di nomina. 
Le G.E.V. non possono operare individualmente o in modo autonomo, ma devono operare esclusi-
vamente all’interno di Raggruppamenti provinciali che sono strutture associative, con propria auto-
nomia organizzativa, operativa e gestionale, dotate di proprio Statuto e Regolamento di Servizio 
approvato dalla Autorità di Pubblica Sicurezza. 
La nomina per ogni singola G.E.V. è l’atto che permette alla guardia di operare e contiene detta-
gliatamente le disposizioni di legge per le quali ha potere di accertamento. 
 
Dal 1/01/2016, in base alla la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 (art. 16, comma 3, lett. c), sono state con-
ferite ad Arpae, le funzioni precedentemente conferite alle Province ai sensi della legge regionale 3 
luglio 1989, n. 23 (Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica), fatta salva 
l’applicazione degli articoli 6 e 7 della medesima legge che spettano alla Regione, che esercita i-
noltre le funzioni di indirizzo (anche attraverso apposite direttive), di pianificazione e di program-
mazione, compresa la concessione di contributi.(art. 15, comma 1, L.R. n. 15/2013). 
 
Arpae è quindi l'ente al quale la Regione ha attribuito competenze di supporto gestionale in mate-
ria di Vigilanza Ecologica Volontaria,  
 

Raggruppamenti riconosciuti 

I Raggruppamenti provinciali svolgono la propria attività nell’ambito dei programmi annuali predi-
sposti da ARPAE, la cui attuazione avviene attraverso la stipula di una specifica Convenzione. 
Attualmente nel territorio della Città Metropolitana di Bologna i Raggruppamenti in possesso di tali 
requisiti sono due: 

 il Raggruppamento denominato Corpo Provinciale Guardie Ecologiche Volontarie 
(C.P.G.E.V.); 

 il Raggruppamento denominato Corpo Guardie Ambientali Metropolitane (C.G.A.M.) 
 

 

 

Il Programma di attività 
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Il Programma è il documento di riferimento dell’attività delle Guardie Ecologiche Volontarie; è pre-
disposto da Arpae d’intesa con le rappresentanze dei Raggruppamenti provinciali ai sensi dell’Art.2 
(comma 2) della L.R. 23/89, dell'Art. 16 (comma 3) della L.R. 13/15 e dell’Art. 3 della Convenzione, 
la cui scadenza è il 31 dicembre 2023 , tra l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e 
l’energia (ARPAE) e il raggruppamento Corpo Provinciale Guardie Ecologiche Volontarie 
(C.P.G.E.V.) di Bologna per l'attuazione dei servizi di vigilanza ecologica ai sensi della L.R. n. 
23/1989 “Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica”. 
Per la sua elaborazione sono state acquisite agli atti le Convenzioni vigenti sottoscritte dai Rag-
gruppamenti riconosciuti con gli altri enti titolari di competenze ambientali. 
 
La bozza di programma è stata oggetto di confronto con i Raggruppamenti riconosciuti, chiamati a 
concorrere alla sua realizzazione. 
 

Organigramma C.P.G.E.V. 

Il CPGEV Bologna ODV è costituito al 15/11/2022 da n. 264 guardie in possesso di Atto di No-
mina, ha la sua Sede Provinciale in via Rosario 2/5, 40131 Bologna, corpo@gev.bologna.it . 
Le attività previste sono promosse e coordinate centralmente e realizzate nelle zone territoriali at-
traverso i Responsabili di Zona che organizzeranno il calendario dei servizi e dei lavori avvalendosi 
delle disponibilità date dalle singole G.E.V. interessate, al fine di consentire loro la effettuazione 
delle 96 ore annue o 192 biennali minime di servizio previste dalla 5° Direttiva Regionale in attua-
zione della L.R. 23/89, salvo gli anni caratterizzati da situazioni particolari quali l’attuale emergenza 
covid-19. Attualmente il numero di ore minino di servizio in capo ad ogni GEV come sopra indicato, 
stante il perdurare dello stato di emergenza pandemica, è derogato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1576 del 09/11/2020 e successiva circolare della Regione Emilia-Romagna del genna-
io 2021, prorogato  a tutto il 2022, (comunicazione della regione emilia-romagna del 12/04/2022. 
prot. 0366471.u). A far data dal 1 gennaio 2023 i conteggi delle ore torneranno a quanto previsto 
dalla direttiva vigente in quanto con il decreto legge n. 24 del 24 marzo 2022 il consiglio dei ministri 
ha disposto al 31 marzo 2022 la chiusura dello stato di emergenza.  
 
 
a) numero complessivo delle GEV in possesso dell'atto di nomina (ancora in corso di validità) 264 

b) numero delle GEV in possesso del decreto prefettizio valido  247 

c) numero delle GEV in possesso del decreto prefettizio in fase di rinnovo 17 

d) numero delle GEV con estensione del potere di accertamento in materia di caccia 119 

e) numero delle GEV con estensione del potere di accertamento in materia di pesca  71 

f) numero delle GEV con estensione del potere di accertamento in materia di zoofilia 23 

 
L’organizzazione operativa-territoriale del CPGEV Bologna prevede una suddivisione per macro-
zone di attività. Ogni Zona ha un Coordinatore Responsabile che sovraintende all’attività e alla 
programmazione dei servizi di vigilanza. Per il 2023 le Zone sono organizzate come segue:  

 

Zona 1 - S. Giovanni in Persiceto 

Responsabile Sede Telefono Email 

Merli Roberto 
San Giovanni Persiceto, Via Torri-
celli 5/A 051/825210 sangiovanni@gev.bologna.it 

Opera nell’ambito dei Comuni: San Giovanni in Persiceto, Crevalcore, Sant’Agata Bolognese, Sala 
Bolognese, Calderara di Reno, Anzola Emilia  
 

 

Zona 3 - Casalecchio 

Responsabile Sede Telefono Email 

Paglioli Franco Casalecchio, Via del Fanciullo 6 051/6132805 casalecchio@gev.bologna.it 

mailto:corpo@gev.bologna.it
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Responsabile Sede Telefono Email 

Opera nell’ambito dei Comuni: Casalecchio, Zola Predosa, Valsamoggia, Monte San Pietro, Marza-
botto, Parco Regionale Abbazia di Monteveglio 

 
Zona 4 - San Lazzaro 

Responsabile Sede Telefono Email 

Morelli Renato San Lazzaro, Via A. Moro 1 051/6256353 idice@gev.bologna.it 
Opera nell’ambito dei Comuni: San Lazzaro di Savena, Castenaso, Ozzano Emilia, Budrio, Medici-
na, Molinella, Pianoro, Monterenzio, Loiano, Monghidoro, Monzuno, San Benedetto Val di Sambro, 
Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi. 

 

Zona 5 - Imola 

Responsabile Sede Telefono Email 

Padovani Piero, 
Bacchi Paola, Sal-
vini Massimo Imola, Via del Lavoro 2/A 0542/39017 imola@gev.bologna.it 
Opera nell’ambito dei Comuni: Imola, Castel San Pietro, Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Fon-
tanelice, Castel del Rio, Castelguelfo, Mordano, Dozza, Parco Regionale della Vena del Gesso Ro-
magnolo (limitatamente al territorio compreso nella provincia di Bologna)  

 

Zona 6 – Laghi e Corno 

Responsabile Sede Telefono Email 

Lambertini Luciano Vergato, Stazione Vergato 051/910052 montagna@gev.bologna.it 
Opera nell’ambito dei Comuni: Vergato, Castel D’Aiano, Grizzana Morandi, Castel di Casio, Camu-
gnano, Lizzano in Belvedere, Parco Regionale Corno alle Scale, Parco Regionale Laghi Suviana e 
Brasimone– Porretta Terme 
 

Zona 8 – Bologna città e pianura centrale 

Responsabile Sede Telefono Email 

Borgatello Franca Bologna, via Zanardi 215/B 051/6350751 bologna@gev.bologna.it 

Sedi di appoggio decentrate a: San Giorgio di Piano, Castello D’Argile e a Villa Smeraldi 
Opera nell’ambito dei Comuni: Bologna, Sasso Marconi, Castel Maggiore, Granarolo, Minerbio, 
Bentivoglio, Argelato, San Giorgio di Piano, Castello D’Argile, San Pietro in Casale, Pieve di Cento, 
Galliera, Baricella, Malalbergo, Parco Regionale di Monte Sole 
 

CONVENZIONI  

Di seguito si riportano due tabelle contenente i seguenti dati: 
 

1) L’elenco delle Convenzioni stipulate dal Raggruppamento “CPGEV Bologna ODV” con altri 
Enti ed organismi ed in vigore nell’anno 2023, con il tipo di convenzione descritto sintetica-
mente, la data di stipula, di decorrenza e di scadenza, il montante ore, ove previsto, e 
l’importo del contributo; si precisa che non tutte le convenzioni richiedono una quota fissa di 
ore. 

 

2) L’elenco delle convenzioni che il Raggruppamento “CPGEV Bologna ODV” intende rinno-
vare in quanto già scadute o di prossima scadenza oppure che intende stipulare ex novo 
con altri Enti ed organismi. 

 
Ad integrazione e come allegato alla presente relazione viene inviato un foglio excel contenente 
dati più completi, in particolare la descrizione più dettagliata dell’oggetto delle convenzioni ed i luo-
ghi prevalenti in cui viene richiesto di svolgere la vigilanza. 
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1 

Comune di San Giorgio di Piano - Convenzione in estensione a quella in corso con l’Unione Reno Galliera 

 
 
 
 

ENTE tipo convenzione 
data  

stipula 
Decorrenza Scadenza 

importo 
anno 

Ore  
anno 

STATO NOTE 

Città Metropolitana di  
Bologna 

Vigilanza piscatoria-
venatoria-ambientale-
zoofila 

14/06/22 01/01/22 31/12/23 0,00   IN CORSO   

Comune di Anzola  
dell'Emilia 

Vigilanza ambientale 11/02/20 01/01/20 31/12/24 2.600,00 430 IN CORSO   

Comune di Bologna Vigilanza ambientale 20/10/21 20/10/21 19/10/23 38.500,00 6600 IN CORSO   

Comune di Bologna 
Vigilanza zanzara e colo-
nie feline  

14/09/22 01/07/22 30/06/23 16.100,00 1200 IN CORSO   

Comune di Borgo  
Tossignano 

Vigilanza ambientale e ri-
fiuti 

26/02/21 01/01/21 31/12/23 1.000,00 150 IN CORSO   

Comune di Casalecchio di 
Reno 

Vigilanza ambientale 08/03/22 01/01/22 31/12/24 7.000,00   IN CORSO   

Comune di Casalecchio di 
Reno 

Protezione civile 25/08/21 26/08/21 25/08/24 4.000,00   IN CORSO   

Comune di Casalfiumanese 
Vigilanza Ecologica ed 
ambientale 

01/03/22 02/03/22 01/03/25 500,00   IN CORSO   

Comune di Castello d'Argile 
Vigilanza ambientale e ri-
fiuti 

10/03/21 01/01/21 31/12/23 1.100,00 200 IN CORSO   

Comune di Fontanelice Vigilanza ambientale 22/01/21 01/04/20 31/03/23 500,00 150 IN CORSO   

Comune di Medicina 
Vigilanza ambientale e ri-
fiuti 

18/08/21  01/01/21 31/12/23 2.000,00 300 IN CORSO   

Comune di Monghidoro 
Vigilanza ambientale e ri-
fiuti 

07/05/20 01/06/20 31/05/23 500,00 100 IN CORSO   

Comune di Monterenzio Vigilanza ambientale 21/11/21 01/06/21 31/05/24 2.400,00 500 IN CORSO   

Comune di Pianoro Vigilanza ambientale 01/01/22  01/01/22 31/12/24 2.400,00 480 IN CORSO   

Comune di San Giorgio di 
Piano 

Vigilanza ambientale 27/05/20 27/05/20 06/05/23 300,00 120 IN CORSO 1 

Comune di San Giovanni in 
Persiceto 

Vigilanza ambientale 17/05/21 01/01/21 31/12/23 2.000,00 400 IN CORSO   

Comune di San Lazzaro di 
Savena 

Protezione civile 10/03/21 01/01/21 31/12/23 1.000,00   IN CORSO   

Comune di San Lazzaro di 
Savena 

Vigilanza ambientale  12/07/22 01/01/22 31/12/24 4.500,00 120 IN CORSO   

Comune di Sasso Marconi 
Vigilanza Ecologica ed 
Ambientale 

03/11/21 03/11/21 02/11/24 2.000,00 300 IN CORSO   

Comune di Valsamoggia Protezione civile 30/03/21 01/01/21 31/02/23 7.500,00   IN CORSO   

Ente di Gestione per i Parchi 
e la Biodiversità Romagna 

Vigilanza ambientale 01/01/21  01/01/21 31/12/23 1.000,00   IN CORSO   

Ente Gestione per i Parchi  
Emilia Orientale 

Vigilanza aree protette 02/03/22 02/03/22 31/12/24 9.000,00   IN CORSO   

Fondazione Villa Ghigi Vigilanza ambientale 01/05/22 01/05/22 30/04/23 4.000,00 136 IN CORSO   

Unione dei Comuni Reno 
Galliera 

Vigilanza ambientale 06/05/21 07/05/21 06/05/23 12.000,00 1600 IN CORSO   

Unione dei Comuni Valli Sa-
vena-Idice 

Vigilanza Ecologica ed 
ambientale 

15/05/20 15/05/20 14/04/23 600,00   IN CORSO   
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Convenzioni da rinnovare o stipulare nel 2023 
 

ENTE tipo convenzione 
data  

stipula 
Decorrenza Scadenza 

importo 
anno 

Ore  
anno 

STATO NOTE 

Comune di Baricella Vigilanza ambientale 18/08/21 01/01/21 31/12/21 2.000,00 400 
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Bentivoglio 
Vigilanza Ecologica ed 
ambientale 

25/02/21 01/01/21 31/12/22 705,00 150 
RINNOVO 
IN CORSO 

  

Comune di Bologna Protezione Civile 01/01/21 01/01/21 31/12/22 4.600,00 
 

RINNOVO 
IN CORSO 2 

Comune di Budrio Vigilanza ambientale 19/05/21 01/01/21 31/12/22 1.500,00 350 
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Casalecchio di 
Reno 

Gestione Casa Ambien-
te 

15/03/18 15/03/18 14/03/21 2.000,00   
RINNOVO 
IN CORSO 

3 

Comune di Castel San Pie-
tro Terme 

Vigilanza ed educazione 
ambientale 

10/09/20 01/01/20 31/12/22 3.000,00 500 
RINNOVO 
IN CORSO 

  

Comune di Castenaso 
Vigilanza ed educazione 
ambientale 

16/03/21 01/01/21 31/12/22 2.900,00 400 
RINNOVO 
IN CORSO 

  

Comune di Crevalcore Vigilanza ambientale 27/01/21 01/01/21 31/12/22 1.000,00 192 
RINNOVO 
IN CORSO 4 

Comune di Galliera Vigilanza compostiere 18/09/21 01/09/21 31/12/21 400,00   
RINNOVO 
IN CORSO 

 Comune di Granarolo 
dell'Emilia 

Vigilanza Ecologica ed 
ambientale 

05/09/22 01/01/22 31/12/22 4.500,00 600 
RINNOVO 
IN CORSO 

  

Comune di Malalbergo Vigilanza ambientale 18/08/21 01/01/21 31/12/21 2.000,00 400 
 RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Marzabotto Vigilanza ambientale 28/10/21 28/10/21 27/10/22 500,00   
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Minerbio Vigilanza ambientale 18/08/21 01/01/21 31/12/21 3.700,00 550 
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Molinella Vigilanza ambientale 31/08/20 01/09/20 31/12/22 1.000,00 260 
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Monte  
San Pietro 

Vigilanza ambientale 21/02/22 01/01/22 31/12/22 2.500,00 400 
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Ozzano dell'Emi-
lia 

Vigilanza ed educazione 
ambientale 

25/06/20 01/01/20 31/12/22 3.000,00 300 
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di San Pietro  
in Casale 

Vigilanza compostiere 23/09/21 01/09/21 31/12/21 600,00 75 
RINNOVO 
IN CORSO 

5 

Comune di Valsamoggia Vigilanza ambientale 17/09/20 01/01/20 31/12/22 3.000,00   
RINNOVO 
IN CORSO   

Comune di Vergato 
Vigilanza ambientale e 
rifiuti 

24/04/22 01/01/22 31/12/22 1.000,00   
RINNOVO 
IN CORSO 

  

Comune di Zola Predosa Vigilanza ambientale 27/05/20 01/01/20 31/12/22 2.200,00 450 
RINNOVO 
IN CORSO   

 
2 Comune di Bologna - Convenzione per le attività di Protezione Civile stipulata tramite la Consulta Provinciale del Volontariato  cumula-
tivamente oltre che con CPGEV anche con altre Associazioni, in modalità continuativa (l’importo erogato si riferisce al 2022). 
3 

Comune di Casalecchio di Reno - Convenzione per gestione casa ambiente, stipulata cumulativamente oltre che con CPGEV anche con 
altre Associazioni, l’importo segnato viene gestito dal CPGEV anche per conto delle altre Associazioni (Le associazioni in oggetto, oltre la 
nostra, sono: WWF Metropolitano, Lega Ambiente Circolo Setta-Samoggia-Reno, Nespolo) 
4 

Comune di Galliera - Convenzione in estensione a quella in corso con l’Unione Reno Galliera 
5 

 Comune di San Pietro in Casale - Convenzione in estensione a quella in corso con l’Unione Reno Galliera  
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PROGRAMMA ATTIVITA’ ANNO 2023 

CONTENUTI 

Il programma si articola in diversi ambiti di attività all’interno dei quali si esplica l’azione delle 
G.E.V. Il programma richiama inoltre, le attività oggetto dei rapporti di convenzione sottoscritti con 
gli altri enti titolari di competenze quali i Comuni, la Città Metropolitana ed altri enti. 
Il Raggruppamento C.P.G.E.V. nello svolgimento delle attività del presente programma si avvarrà 
di volontari informati sui rischi, in possesso delle sufficienti qualità fisiche, adeguatamente formati 
ed equipaggiati in relazione ai servizi volontari cui sono destinati. 
 

VIGILANZA NEL SISTEMA DELLE AREE PROTETTE 

La vigilanza nel sistema delle aree protette è prevista nella convenzione tra ARPAE (Area Autoriz-
zazioni e Concessione – SAC di Bologna) e il Raggruppamento Corpo Provinciale Guardie Ecolo-
giche Volontarie di Bologna ODV (CPGEV Bologna ODV) ed è stipulata con gli Enti Parco e Biodi-
versità” presenti nel territorio di competenza. 

  
La vigilanza nelle aree naturali protette è l’attività prioritaria delle G.E.V.; si svolge all’interno di 
Parchi Naturali e Storici regionali e provinciali e nei siti della Rete Natura 2000, nelle Riserve Natu-
rali, nelle Aree di Riequilibrio Ecologico e nei Paesaggi naturali e seminaturali protetti con applica-
zione delle leggi in materia di tutela del patrimonio naturale e dei Regolamenti specifici del Parco. 
L’attività di vigilanza si svolgerà anche nei siti Rete Natura 2000 esterni ai parchi. 
 
Le aree protette oggetto di vigilanza in rapporto convenzionale con gli Enti per la Gestione 
Parchi e Biodiversità “EMILIA ORIENTALE” e “ROMAGNA” (limitatamente al territorio compre-
so nella provincia di Bologna) sono: 

1. Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa; 

2. Parco Regionale del Corno alle Scale; 

3. Parco Storico Regionale di Monte Sole; 

4. Parco Regionale dell’Abbazia di Monteveglio; 

5. Parco Regionale dei Laghi di Suviana e Brasimone; 

6. Riserva Naturale Contrafforte Pliocenico (Ente Gestione Parchi e Biodiversità Emilia Orien-
tale) 

7. Parco Regionale dei Gessi Romagnoli, limitatamente al territorio compreso nella provincia 
di Bologna) (compreso il Bosco della Frattona) 

 
Nei Parchi Regionali e nella riserva naturale del contrafforte Pliocenico le attività per il 2023 saran-
no quelle previste dalle specifiche convenzioni in fase di rinnovo con i rispettivi Enti Parchi (Macro-
aree) con i quali sono stati già raggiunti accordi per l’anno 2023, di cui sotto vi elenchiamo durata 
ed importo:  

AREA NATURALI  Imp. annuo Periodo ENTE Oggetto 
PARCO CORNO ALLE SCALE 

€ 9.000,00 
02/03/2022 – 
31/12/2024  

Emilia Orientale 
Vigilanza aree 

protette 

PARCO DEI GESSI 

PARCO DEI LAGHI 
PARCO DI MONTEVEGLIO 

PARCO MONTESOLE 
Riserva Naturale Contrafforte 
Pliocenico 
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AREA NATURALI  Imp. annuo Periodo ENTE Oggetto 

PARCO della VENA del GESSI 
ROMAGNOLI e Bosco della 
Frattona 

€  1.000,00 
01/01/2021 – 
31/12/2023  

Ente di gestione 
per i Parchi e la 

Biodiversità 
Emilia Orientale 

Vigilanza aree 
protette 

 
Per quanto riguarda le aree SIC, ZPS ed ARE il CPGEV svolgerà attività di vigilanza in quantità di 
ore da concordare con gli Enti gestori delle aree di seguito elencate: 
 

- SIC Grotte e Sorgenti Pietrificanti di Labante 
- SIC-ZPS Monte Vigese (comprendente l’ex parco provinciale di Montovolo) 
- ZPS Bacini ex-zuccherificio di Argelato e Golena del fiume Reno 
- SIC Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano 
- SIC-ZPS Monte Radicchio – Rupe di Calvenzano 
- SIC La Martina, Monte Gurlano  
- Paesaggio naturale e seminaturale protetto Colline di San Luca 
- Area di riequilibrio ecologico Bisana 
- Area di riequilibrio ecologico Golena San Vitale 
- Area di riequilibrio ecologico La Bora 
- Area di riequilibrio ecologico Torrente Idice 
- Area di Riequilibrio Ecologico Ex risaia di Bentivoglio Oasi La Rizza 

  
Nelle prossime settimane e comunque entro il mese di Marzo o Aprile 2023, è nostra intenzione 
concordare le modalità e i tempi della nostra vigilanza in queste aree con gli Enti Gestori e con la 
stessa ARPAE.  
 
Relativamente al Parco provinciale di Villa Smeraldi, il CPGEV Bologna, che usufruisce di una 
sede in loco, ha in essere una convenzione (in fase di rinnovo) con il Comune di Bentivoglio, relati-
va ad attività di vigilanza ambientale generica, che tra l’altro prevede l’apertura del centro visite e 
una attività di educazione ambientale con scuole e cittadini. L’attività di educazione ambientale 
viene svolta durante le visite delle scolaresche a Villa Smeraldi e svolgendo alcuni “laboratori” il 
sabato o la domenica, partendo dalla osservazione dell’ambiente naturale di piante ed animali pre-
senti in questo parco 
 
Sono inoltre oggetto di vigilanza altre aree protette e parchi comunali di minore estensione 
nell’ambito delle convenzioni sottoscritte con i Comuni anche per semplice disponibilità dei volon-
tari. Si tratta di parchi come: Parco Talon, Villa Spada, Villa Ghigi, Prati di Mugnano, ecc. e parchi 
comunali di fruizione urbana. 
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    VIGILANZA TERRITORIALE 

 
La collaborazione con Enti ed Organismi pubblici competenti per la vigilanza ambientale e il con-
trollo inquinamento è prevista nella convenzione tra ARPAE (Area Autorizzazioni e Concessioni 
SAC di Bologna) e il Raggruppamento Corpo Provinciale Guardie Ecologiche Volontarie 
(C.P.G.E.V.) di Bologna con scadenza prorogata al 31 dicembre 2023. 
 
Le tematiche che saranno oggetto di attività da parte del raggruppamento saranno le seguenti: 
 

VIGILANZA AMBIENTALE E CONTROLLO INQUINAMENTO 
 

Collaborazione con Enti ed Organismi Pubblici competenti per la vigilanza ambientale ed il control-
lo inquinamento al fine di effettuare un controllo del territorio per prevenire e/o reprimere violazioni 
in materia di: abbandono o deposito incontrollato di rifiuti, inquinamento idrico, escavazione di ma-
teriali litoidi, prescrizione di polizia forestale e tutela del patrimonio paesaggistico. Inoltre, a partire 
dal 2023, verrà effettuato un controllo, a richiesta degli enti locali, sul rilascio di mozziconi di siga-
retta nei luoghi pubblici ed in particolare alla fermata degli autobus. 
 
  

VIGILANZA FLORO-BOSCHIVA – FUNGHI e TARTUFI 
 
Collaborazione con Enti ed Organismi pubblici competenti al fine di effettuare il controllo per quan-
to riguarda la raccolta dei funghi e per prevenire e/o reprimere violazioni comportanti l'applicazione 
di sanzioni amministrative. 
 
Collaborazione con Enti ed Organismi pubblici competenti (Regione Emilia-Romagna) al fine di ef-
fettuare il controllo del territorio provinciale per quanto riguarda la raccolta dei tartufi e per preveni-
re e/o reprimere violazioni comportanti l'applicazione di sanzioni amministrative. 
 
Collaborazione con Enti ed Organismi pubblici competenti alla vigilanza, inoltre, in materia di pre-
scrizioni di polizia forestale, tutela del patrimonio paesistico e degli alberi monumentali regionali tu-
telati e degli alberi monumentali d’Italia. 
 
Queste attività si esplicano all’interno delle diverse convenzioni in essere con gli Enti Parchi e 
Biodiversità Emilia Orientale e Romagna (limitatamente al territorio compreso nella provincia di 

Bologna) e con i singoli Comuni all’interno dei rispettivi territori. Al di fuori di essi, per tutte le attività 

di cui sopra il Raggruppamento si renderà disponibile per svolgere il servizio volontario in attività di 
vigilanza ecologica con gli Enti od organismi pubblici titolari di competenze in materia ambientale 
che, nel corso dell'anno 2023 ne dovessero fare richiesta. Le ore di vigilanza, la materia oggetto 
della vigilanza, i luoghi ed i periodi dell’anno vengono richiesti e concordati con i diversi 
responsabili delle Aree Protette. A consuntivo saranno riportati in dettaglio le ore ed il tipo di 
vigilanza.  
 
 

ANTINCENDIO BOSCHIVO: AVVISTAMENTO e INTERVENTO  

Per l'anno 2023 si prevede di partecipare, come ormai da diversi anni, ai turni di avvistamento 
antincendio boschivo nei fine settimana estivi nel periodo di massima pericolosità. Inoltre, il 
Gruppo Spegnitori, abilitati per l'antincendio boschivo e formato da 51 volontari, viene attivato da 
FEDERGEV o dalla CONSULTA PROVINCIALE per operare di supporto ai Vigili del Fuoco 
nell'attività di spegnimento incendi, ma soprattutto di bonifica, a seguito di incendi. Partecipiamo 
inoltre alla SOUP (Sala Operativa Unificata Permanente) per l’antincendio boschivo a Bologna 
dove vengono effettuati turni per inviare volontari reperibili nel momento in cui si verificano incendi 
nel territorio regionale. Anche in quest’ambito l’attività è concordata, per un verso con il settore 
Protezione Civile del Comune di Bologna e per l’altro con l’Agenzia Regionale di P.C. 
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VIGILANZA VENATORIA 

 
Ai sensi della 4° direttiva regionale, attualmente sul territorio provinciale le G.E.V. dotate di regola-
re estensione dell’Atto di Nomina per la vigilanza sulle attività venatorie (caccia) sono pari a 119 
unità. 
 
Le attività di vigilanza in materia sono normate dalla Convenzione tra la Città Metropolitana di Bo-
logna ed il Raggruppamento GEV " la quale prevede un programma di “servizi” di vigilanza sulla 
attività venatoria e piscatoria in collaborazione con la Polizia Provinciale.  
Sono previsti in particolare censimenti degli ungulati al primo verde (per caprioli e daini), al bramito 
(per i cervi). Alcuni di questi censimenti verranno svolti nella Macroarea Emilia Orientale 
nell’ambito delle convenzioni con gli Enti dei Parchi e della Biodiversità. 
L’attività di vigilanza venatoria è disciplinata dalla "Convenzione tra la Città Metropolitana di Bolo-
gna e il CPGEV” (e altre Associazioni di Guardie Volontarie), la convenzione è da rinnovare, ha 
durata annuale. Essa prevede il coordinamento da parte della Polizia Locale della Città Metropoli-
tana di Bologna (ex Polizia Provinciale) ed il rimborso è calcolato a consuntivo in base al numero 
di servizi a cui ogni associazione partecipa. 
  
 

 

VIGILANZA PESCA 

 
Ai sensi della 4° direttiva regionale, attualmente sul territorio provinciale le  G.E.V. dotate di regola-
re estensione dell’Atto di Nomina per la vigilanza sulle attività ittiche sono pari a 71  unità. 
L’attività di vigilanza ittica è disciplinata dalla già citata "Convenzione tra la Città Metropolitana di 
Bologna e il CPGEV” (e altre Associazioni di Guardie Volontarie).  La convenzione che, nel mo-
mento in cui scriviamo, è ancora da rinnovare e ha durata annuale. Essa prevede il coordinamento 
da parte della Polizia Locale della Città Metropolitana di Bologna (ex Polizia Provinciale) ed un 
rimborso, calcolato a consuntivo in base al numero di servizi a cui ogni associazione partecipa. 
Abbiamo avuto assicurazioni che la Città Metropolitana, per mezzo della Polizia Locale  della Città 
Metropolitana, intende provvedere al suo rinnovo.  
 
 

VIGILANZA IN MATERIA DI FAUNA MINORE   

 
Le Guardie Ecologiche Volontarie svolgono le funzioni di vigilanza sull’applicazione della L.R. n. 
15/2006 “Disposizioni per la tutela della fauna minore”. Non vi è una specifica convenzione che 
preveda un importo economico a rimborso. L’attività di vigilanza rientra nella Convezione Principa-
le con ARPAE Provinciale e possiamo trovarne riferimenti anche nelle convenzioni con gli “Enti 
Parchi e Biodiversità”. Nell’ambito di questa convenzione le GEV, oltre a svolgere una vigilanza 
contro ogni maltrattamento nei confronti di tutti gli esemplari inseriti nell’elenco della fauna minore 
protetta, sviluppano una attività di monitoraggio e di promozione (e reintroduzione) di esemplari 
della fauna minore in collaborazione con gli Enti Parco, pensiamo al Progetto Life Eremita, alla at-
tività di protezione del “Bufo bufo” (rospo comune) nel periodo della riproduzione (a Castel dell’Alpi 
e lungo il fondovalle Setta) ed altre campagne di censimento e segnalazioni.    

 

VIGILANZA RIFIUTI E  AMBIENTALE IN AMBITO COMUNALE   

 
Si tratta dell’articolazione a livello comunale delle attività proprie di vigilanza delle G.E.V. con parti-
colare riferimento al rispetto delle Ordinanze Sindacali in materia ambientale ed al rispetto dei Re-
golamenti Comunali sul verde pubblico. Dove sussistano le condizioni, l’attività prevede forme di 
collaborazione con i comuni nella vigilanza ambientale e sulla tutela di parchi e verde pubblico. 
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Le Convenzioni con i Comuni sono comprensive di molti ambiti anche se negli ultimi anni si è par-
ticolarmente incentrata sulla vigilanza rifiuti: sul controllo dell’abbandono e sul corretto conferimen-
to (raccolta differenziata e porta a porta). 
Le ore richieste dipendono dalle singole convenzioni.  
 

 

PROGETTO ZANZARA   

 
A partire dal 2021 le guardie CP GEV sono impegnate, come da specifica convenzione, nel “Pro-
getto Zanzara” con il Comune di Bologna. Tale attività prevede, tra l’altro, i patti di collaborazione 
con i cittadini per un valido controllo della zanzara, fastidiosa per l’uomo ma anche portatrice di pe-
ricolose malattie. In collaborazione con il Centro Agroalimentare Ambiente di Crevalcore si preve-
de di continuare, anche per il 2023, l’attività sperimentale consistente nell’immissione del maschio 
sterile nell’area del comune stesso. Fattispecie che per l’anno in corso ha dato risultati soddisfa-
centi. 
Nell’ambito della stessa convenzione è stato dato il via ad una campagna, che si protrarrà anche 
nel 2023, intitolata “individuazione degli alimentaristi anonimi”, atta al riconoscimento delle persone 
che danno da mangiare ai piccioni contravvenendo ai regolamenti comunali in materia. 

 
INQUINAMENTO IDRICO E SPANDIMENTO AGRONOMICO DEI LIQUAMI. 

INQUINAMENTO LUMINOSO. CENSIMENTO SORGENTI. 

 
Collaborazione con Enti ed Organismi pubblici competenti (ARPAE) al fine di effettuare il controllo 
del territorio provinciale con particolare riferimento alle zone vulnerabili e per prevenire e/o repri-
mere violazioni comportanti l'applicazione di sanzioni amministrative, di cui all'art. 12, L.R. 6 marzo 
2007, n. 4. Nell’ambito in trattazione si intende proseguire l’attività di monitoraggio acque e delle 
falde freatiche (con l’utilizzo del freatimetro) che viene svolta da anni in collaborazione con i tecnici 
della stessa ARPAE, in particolare per ciò che concerne il controllo dei pozzi. In riferimento al mo-
nitoraggio acque si evidenzia che, come negli anni passati, con l’ausilio di un geologo verranno ef-
fettuati diversi prelievi nelle falde al fine di misurare la qualità delle acque stesse. 
In ultimo parteciperemo alla campagna “Diatomee 2023” su vari torrenti della provincia. 

Per quanto concerne l’inquinamento luminoso il Raggruppamento è disponibile per svolgere tale 
attività di vigilanza con gli Enti od organismi pubblici titolari di competenze in materia ambientale 
che, nel corso dell'anno 2023, ne dovessero fare richiesta. 

Si prevede di partecipare nel corso del 2023, insieme ad altre associazioni, al progetto organizzato 
dalla Regione Emilia Romagna relativo al censimento delle sorgenti naturali presenti nel territorio 
regionale. 

 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 
Nell'ambito delle attività di sensibilizzazione e divulgazione attinenti tematiche ambientali, il Rag-
gruppamento C.P.G.E.V. promuove e diffonde l'informazione con particolare riferimento alle nor-
mative di tutela e protezione dell'ambiente. 
L'attività di educazione ambientale viene svolta con competenza e passione  
e propone interessanti iniziative e percorsi didattici, sia in ambito scolastico (di ogni ordine e gra-
do), sia nei confronti della cittadinanza tutta (bambini e adulti) in diversi contesti. 

 
Il C.P.G.E.V. conduce le suddette attività mettendo a disposizione materiale didattico dimostrativo 
acquistato o di propria elaborazione (BANNER, OPUSCOLI, MATERIALI PER I LABORATORI DI EDU-

CAZIONE AMBIENTALE, COMPRESO L’ACQUISTO DEI DIRITTI D’USO DI IMMAGINI, ECC.) gestendo 
in autonomia le sopra citate attività, sia per quanto riguarda l'elaborazione dei progetti, sia per 
competenza e collaborazione. 
Il C.P.G.E.V. trasmette ai partecipanti conoscenze utili a stimolare l'osservazione del territorio fa-
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vorendo molteplici spunti di riflessione con l'intento di: 
 
- indurre a comportamenti consapevoli per una migliore coscienza ambientale; 
- stimolare attraverso il gioco, strumento fondamentale per azioni concrete e condivise, sensa-

zioni ed emozioni determinanti per l'apprendimento; 
- raggiungere l'obiettivo di uno stile di vita meno rilevante sull'ambiente; 
- realizzare azioni finalizzate allo sviluppo socio-eco sostenibile. 

 
Per il 2023, abbiamo in piedi una serie di richieste da parte della scuola primaria: 
- Interventi nelle scuole o con bambini e famiglie (terza, quarta, quinta elementare e i tre anni del-

le medie). Si tratta di “laboratori” predisposti dai nostri gruppi territoriali di educazione ambienta-
le.  

- Iniziative di educazione ambientale ed escursioni guidate presso i Parchi Regionali o lungo i 
cammini ed i sentieri;  

. 
Possiamo inoltre collocare nelle attività di educazione ambientale i progetti, a cui collaboriamo, di 
“forestazione urbana” con piantumazione di piante condotti con i comuni di San Lazzaro di Savena 
e Castenaso.  

 

PROGETTI INFORMAZIONE – EDUCAZIONE - DIVULGAZIONE 
 

Pubblicazioni editoriali previste – (Progetto “il Gufo” = i “progetti sono previsti dalla Convenzio-
ne Regione-ARPAE)!  
Nell’ambito delle attività di informazione ed educazione ambientale intendiamo presentare in forma 
di progetto, ALLEGATO ALLA PRESENTE il “Progetto di rivista di informazione ed educazione 
ambientale “il Gufo” -  Per il 2023 prevediamo una spesa complessiva di € 6.500,00     
Soggetto promotore: C.P.G.E.V. 
Referenti C.P.G.E.V.:  
- Direttore responsabile: Vincenzo Tugnoli, (socio CPGEV e giornalista iscritto all’albo); 
- Consigliere responsabila: Massimo Brini; 
- Comitato di Redazione: Paolo Bacchi, Natascia Battistin, Diego Cimarosa, Michele Gamberini, 
Moreno Milani, Valerio Minarelli, e Maddalena Roversi; 
 
 
SPAZIO WEB - INTERNET 
Gestione e aggiornamento continuo delle pagine WEB (sto web) sulla rete Internet finalizzate 
all’informazione ed educazione su leggi poste a tutela dell’ambiente, sui parchi protetti e sull’attività 
G.E.V. Realizzazione di nuove pagine di consultazione contenenti le leggi nazionali e regionali in 
materia ambientale e l’attività delle G.E.V. Collegamento pagine e notizie ai social: Facebook e 
Twitter.  Soggetto promotore: C.P.G.E.V.  
Referenti C.P.G.E.V.: Diego Cimarosa, Minarelli Valerio, Gabriele Gatti e Alberto Ronco 
 
 

ATTIVITA’ NORMATIVA – PRONTUARI  ILLECITI AMBIENTALI 
 
Il numero delle GEV in attività e la complessità delle problematiche collegate richiede un lavoro di 
costante aggiornamento ed approfondimento degli argomenti legati al rispetto delle Leggi e dei 
Regolamenti in materia ambientale. Il C.P.G.E.V. si pone l’obiettivo di predisporre raccolte di leggi 
e i relativi prontuari. Proseguirà inoltre il lavoro di realizzazione dei prontuari comunali che raccol-
gono le norme derivanti dai regolamenti comunali e alle ordinanze in materia ambientale. 
Soggetto promotore C.P.G.E.V. 
Referente C.P.G.E.V.: Valerio Minarelli, Gabriele Gatti – Catanzaro Ivo e Roberto Merli. 
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TUTELA E CONTROLLO POPOLAZIONE CANINA E FELINA –  
NORME A TUTELA DEL BENESSERE ANIMALE 

 
Ai controlli sul territorio durante visite mirate, si affianca l'attività per contrastare il fenomeno pur-
troppo sempre presente dei bocconi avvelenati in collaborazione spesso con agenti della Polizia 
Provinciale (locale – della città Metropolitana). 
L'attività sul campo è supportata da interventi di formazione e approfondimento del nucleo di GEV-
Guardie Zoofile (L.R. 23/89 + Decreto Prefettizio Legge L. 189/2004). In questo ambito si svilup-
pano positive collaborazioni con la Polizia Locale e alcuni uffici comunali, competenti in materia. 
Obiettivo di questa attività non è solo l'individuazione delle esche sospette e la bonifica del luogo, 
ma anche l'informazione agli enti preposti, ai cittadini e il monitoraggio della situazione. L’attività 
specifica riguarderà non solo l'individuazione delle esche sospette e la bonifica del luogo, ma an-
che l'informazione agli enti preposti e ai cittadini oltre il monitoraggio della situazione. Tale attività 
sarà completata dall’informazione che verrà resa ai possessori di cani e gatti sulla corretta gestio-
ne degli animali: lo spazio minimo, il riparo dalle intemperie, dal freddo e dal sole, ecc. 

Come da convenzione con il Comune di Bologna, il CP GEV, a partire dal mese di luglio 2021, è 
impegnato nel progetto finalizzato al monitoraggio, con aggiornamento periodico della relativa a-
nagrafe, della popolazione felina presente nelle singole colonie e oasi del territorio comunale, veri-
ficando altresì che non si presentino abusi e maltrattamenti. 
Relativamente alle colonie feline l’attività consiste anche nel prelievo dei gatti dalle colonie, la loro 
sterilizzazione presso il veterinario dell’ASL e riammissione nelle colonie di provenienza. 
Si evidenzia, inoltre, che a partire dal mese di ottobre 2021, è in corso la gestione di una colonia 
felina presso la nostra sede provinciale di via Rosario 2/5. 
 
Convenzioni in essere o in fase di rinnovo: Bologna, San Lazzaro di Savena, Malalbergo, Castena-
so. L’attività in oggetto rientra nelle più complessive attività di vigilanza ambientale previste da que-
ste convenzioni e non è da esse scorporabile. In altri territori si svolge l’attività di controllo/vigilanza 
senza convenzione ma facendo riferimento (segnalazione) alla Polizia Provinciale, Carabinieri o Ca-
rabinieri forestali.  

Formazione 

1. Entro l’anno 2023 verrà portato a conclusione il nuovo Corso di Formazione per GEV i-
niziato nel 2022. Tale corso richiederà l’acquisto di hardware e software adeguati, oltre 
che il rimborso spese ai docenti che si recheranno presso le nostre sedi e che accompa-
gneranno gli allievi nelle uscite sul territorio. Il costo preventivato per l’effettuazione del 
nuovo corso è stimato in euro 4.000,00 (tra spese 2022 e 2023). 

2. Per il 2023 abbiamo reiterato, ancora una volta, la richiesta alla Città Metropolitana, tramite 
la Polizia Locale della Città Metropolitana, per l’organizzazione dei corsi finalizzati 
all’estensione dei poteri di vigilanza alla Caccia ed alla Pesca. Dovevano essere organiz-
zati già nel 2019 dalla Città Metropolitana ma ciò non è avvenuto, dal 2020 siamo entrati 
nella fase di emergenza pandemica che ha causato una forte diminuzione di tutte le attività 
non indispensabili.  E’ nostra intenzione effettuare il corso nel 2023 ed eventualmente pro-
porci come soggetto organizzatore previa approvazione del programma da parte della cita-
ta Città Metropolitana di Bologna. 

3. Corso per CENSITORE di ungulati: In collaborazione con l’Assessorato Agricoltura, caccia 
e pesca della Regione e con la Polizia Locale della Città Metropolitana, stiamo da diversi 
anni cercando di organizzare un corso, rivolto ai nostri soci, per diventare CENSITORE di 
ungulati, attività che svolgiamo ogni anno in collaborazione con l’Ente Parchi e Biodiversità 
Emilia Orientale e con la Polizia Locale della Città Metropolitana di Bologna. E’ nostra in-
tenzione organizzare questo corso nel corso del 2023. 
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Aspetti finanziari 

Le risorse finanziarie necessarie all’attuazione del presente programma dovranno essere recupe-
rate nell’ambito delle singole convenzioni con gli Enti Pubblici che intenderanno avvalersi 
dell’operato dei raggruppamenti provinciali di vigilanza ecologica volontaria, fermo restando che la 
Regione Emilia-Romagna provvederà annualmente a trasferire ad ARPAE in attuazione della L.R. 
n. 23/1989, un contributo per l’esecuzione dei compiti previsti dalla medesima legge e che a segui-
to della verifica positiva dello svolgimento dell’attività previste, come documentato, nella relazione 
annuale, ARPAE erogherà a ciascun Raggruppamento una quota del contributo regionale, il cui 
importo è determinato sulla base dei criteri stabiliti dalla Regione Emilia-Romagna. 
 
Elenco delle spese che si prevede di sostenere, limitatamente alle attività e tipologie di cui 
all’allegato 3 della Delibera G.R.  n. 1643 del 11/10/2018  
 
 

  

Descrizione spesa Importo pre-
sunto 

a)  

Polizze di assicurazione infortuni e responsabilità civile per le GEV in possesso di decreto prefet-
tizio in corso di validità o in via di rilascio/rinnovo  6.500 

b)  
Spese per il carburante per lo svolgimento delle attività di cui al punto 3, lett. e), i) e m) 
dell’allegato 2 alla Delibera G.R. n. 1643 del 11/10/2018 (carburante o rimborso chilometrico)  7.000 

c)  
Spese di assicurazione, bollo e manutenzione ordinaria dei mezzi (non acquistati o finanziati 
dall’Agenzia Regionale di Protezione Civile 22.000 

d)  Spese ammesse al rimborso previa autorizzazione di ARPAE:  

 - Spese sostenute per acquisizione di beni e prestazioni di servizi  

  - acquisto divise (in particolare per l’assegnazione a nuove Gev)  28.000 
  - corsi di formazione per la nomina a Guardia Ecologica Volontaria;  4.000 
  - corsi di aggiornamento strettamente attinenti al servizio volontario di vigilanza ecologica;  2.000 
  - assistenza informatica e manutenzione software;  4.000 

  - organizzazione manifestazioni e convegni;  1.000 
 - Spese sostenute per l’affitto della sede (solo locali in comodato, vedi voce utenze) 0 

00 - Spese sostenute per la gestione e il funzionamento delle sedi: 0 

  - utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione  12.500 
  - utenze e canoni per energia elettrica, gas e acqua;  11.000 
  - manutenzione ordinaria e riparazione di immobili; 4.000 
  - materiale di cancelleria della segreteria;  3.000 

  - altro materiale di consumo  4.000 

 - Utilizzo i beni di terzi 0 

  - licenze software   2.000 

 - Spese per la manutenzione straordinaria dei mezzi (non acquistati o finanziati dall’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile)   3.000 

  Totale 114.000 

 

 

Elenco delle spese fisse e obbligatorie, fra quelle di cui all’elenco precedente 

 
 

Descrizione spesa 
Importo 
presunto 

a) Polizze di assicurazione infortuni e responsabilità civile per le GEV in possesso di decreto pre-
fettizio in corso di validità o in via di rilascio/rinnovo 

6.500 

b) Spese per il carburante per lo svolgimento delle attività di cui al punto 3, lett. e), i) e m) 
dell’allegato 2 alla Delibera G.R. n. 1643 del 11/10/2018 

7.000 

c) Spese di assicurazione, bollo e manutenzione ordinaria dei mezzi (non acquistati o finanziati 
dall’Agenzia Regionale di Protezione Civile) 

22.000 
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d) - assistenza informatica e manutenzione software; 4.000 

- utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 12.500 

- utenze e canoni per energia elettrica, gas e acqua; 11.000 

- manutenzione ordinaria e riparazione di immobili; 4.000 

 Totale 67.000 

 
 
A chiarimento di quanto riportato nella tabella precedente, dobbiamo precisare che: 
 

 Per il punto "Spese sostenute per acquisizione di beni e prestazioni di servizi", la voce “acqui-
sto divise” comprende oltre al normale riassortimento la previsione di una dotazione di base 
(camicia, cintura, pantaloni, maglione, giacca invernale) per una cinquantina di allievi che si 
auspica ottengano il decreto di GEV nel corso dell’anno  

 

 Per il punto "Spese sostenute per la gestione e il funzionamento delle sedi", nel ricordare che, 
oltre alla sede centrale, disponiamo di sei sedi periferiche più alcuni sportelli satelliti: 

o la voce "utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione", comprendente rete fis-
sa, mobile e trasmissione dati, è poco inferiore a quanto consuntiviamo per il 2022 

o la voce "utenze e canoni energia elettrica gas e acqua" risente del rincaro delle ma-
teria prima 

o "manutenzione ordinaria e riparazione immobili" comprende, oltre alle pulizie affida-
te a ditte esterne, una previsione di lavori per installazione di climatizzatori o altre 
apparecchiature per il rinfrescamento 

o "altro materiale di consumo" si riferisce sia al funzionamento delle apparecchiature 
(es. toner) che a quanto necessario all'apertura delle sedi e quindi all’ampio uso di 
prodotti per la sanificazione e le pulizie in proprio 

 
Non sono qui riportate, perché non previste nel citato allegato 3 della Delibera G.R.  n. 1643 del 
11/10/2018, altre significative voci di spesa, fra cui i rimborsi spese ai volontari, il carburante (quel-
la riportata nel prospetto riguarda solo le attività specificate) e l’ammortamento dei mezzi, consu-
lenze ed altre spese amministrative, nonché le spese grafiche ed editoriali comprendenti la pubbli-
cazione citata al paragrafo “Educazione ambientale” (Progetto “Il Gufo”) 
 

Si precisa che le spese riportate nel programma di attività per il 2023, che si prevede di sostenere, 
non formano oggetto di altra richiesta di finanziamento. 
 
 

Il Presidente del Raggruppamento 
 
Valerio Minarelli 
 

 
 
Si allega:  

- un foglio excel contenente dati completi sulle convenzioni, in particolare la descrizione 
più dettagliata dell’oggetto delle convenzioni stesse ed i luoghi prevalenti in cui viene ri-
chiesto di svolgere la vigilanza; 

- il piano editoriale del notiziario “Il Gufo” con la relativa previsione di spesa per 2023. 
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

Tutto il territorio provinciale 14/06/22 01/01/22 31/12/23 0,00

Tutto il territorio comunale 11/02/20 01/01/20 31/12/24 2.600,00 430

Comune di Bologna Tutto il territorio comunale 20/10/21 20/10/21 19/10/23 38.500,00 6600

Comune di Bologna Area urbana del territorio comunale 14/09/22 01/07/22 30/06/23 16.100,00 1200

Tutto il territorio comunale 26/02/21 01/01/21 31/12/23 1.000,00 150

Tutto il territorio comunale 08/03/22 01/01/22 31/12/24 7.000,00

Protezione civile Attività di protezione civile Tutto il territorio comunale 25/08/21 26/08/21 25/08/24 4.000,00

Tutto il territorio comunale 01/03/22 02/03/22 01/03/25 500,00

Città Metropolitana di 
Bologna

Vigilanza piscatoria-
venatoria-
ambientale-zoofila

Controllo e vigilanza piscatoria, 
faunistico/venatoria, ambientale e zoofila.

Comune di Anzola 
dell'Emilia

Vigilanza 
ambientale

Vigilanza e controllo ambientale previsti 
dalla L.R 23/089 - Regolamenti comunali, 
prescrizioni Ordinanze Sindacali in materia 
ambientale, massime di polizia forestale

Vigilanza 
ambientale

Vigilanza ecologica rivolta a far rispettare 
norme in materia ambientale, leggi 
regolamenti e ordinanze comunali in 
materia rifiuti urbani e assimilati, 
regolamento verde pubblico e privato.

Vigilanza zanzara e 
colonie feline 

Vigilanza ecologica per la lotta alle zanzare e 
per il censimento e monitoraggio delle 
colonie feline

Comune di Borgo 
Tossignano

Vigilanza 
ambientale e rifiuti

Vigilanza e controllo del rispetto dei 
regolamenti comunali, ordinanze sindacali e 
dirigenziali con particolare riferimento ai 
fenomeni di abbandono dei rifiuti in aree 
pubblilche o soggette ad uso pubbico.

Comune di 
Casalecchio di Reno

Vigilanza 
ambientale

Regolamento del verde, gestione rifiuti, 
prescrizioni Ordinanze Sindacali in materia 
ambientale, controllo zanzara tigre ed 
educazione ambientale nelle scuole

Comune di 
Casalecchio di Reno

Comune di 
Casalfiumanese

Vigilanza Ecologica 
ed ambientale

Salvaguardia dell'ambiente e della salute dei 
cittadini tramite un'azione di vigilanza tesa a 
valorizzare e difendere l'ambiente in 
generale, ed in particolare, le zone protette 
e di significativo pregio naturalistico, 
sviluppare l'educazione ambientale e la 
protezione civile. 
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

Tutto il territorio comunale 10/03/21 01/01/21 31/12/23 1.100,00 200

Tutto il territorio comunale 22/01/21 01/04/20 31/03/23 500,00 150

Comune di Medicina Tutto il territorio comunale 01/01/21 31/12/23 2.000,00 300

Tutto il territorio comunale 07/05/20 01/06/20 31/05/23 500,00 100

Comune di Castello 
d'Argile

Vigilanza 
ambientale e rifiuti

Regolamenti comunali e ordinanze sindacali 
in materia ambientale, smaltimenti rifiuti e 
compostaggio, parchi regionali e riserve 
naturali, flora spontanea e prodotti 
sottobosco, tartufi, protezione fauna 
selvatica, prelievo e attività venatoria

Comune di 
Fontanelice

Vigilanza 
ambientale

Prescrizioni in materia ambientale nei 
regolamenti comunali nonché ordinanze 
sindacali e dirigenziali, con particolare 
riferimento all'abbandono di rifiuti in aree 
pubbliche o soggette ad uso pubblico

Vigilanza 
ambientale e rifiuti

Salvaguardia dell'ambiente e della salute dei 
cittadini tramite un'azione di vigilanza tesa a 
valorizzare e difendere l'ambiente in 
generale, ed in particolare, le zone protette
e di significativo pregio naturalistico.

Comune di 
Monghidoro

Vigilanza 
ambientale e rifiuti

Protezione della natura ed aree protette, 
raccolta di funghi epigei ed ipogei, tutela 
fauna selvatica e regolamentazione attività 
venatoria e pesca, gestione rifiuti, 
spandimenti agronomici, tutela delle acque, 
prescrizioni di massima e di polizia forestale, 
regolamenti comunali e ordinanze sindacali 
di tutela dell'ambiente e del verde pubblico 
urbano e extraurbano, interventi di 
protezione civile, organizzazione conferenze 
ed incontri pubblici in materia ambientale, 
educazione ambientale nelle scuole
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

Tutto il territorio comunale 21/11/21 01/06/21 31/05/24 2.400,00 500

Comune di Pianoro Tutto il territorio comunale 01/01/22 31/12/24 2.400,00 480

Tutto il territorio comunale 27/05/20 27/05/20 06/05/23 300,00 120

Tutto il territorio comunale 17/05/21 01/01/21 31/12/23 2.000,00 400

Protezione civile Tutto il territorio comunale 10/03/21 01/01/21 31/12/23 1.000,00

Vgilanza ambientale. Tutto il territorio comunale 12/07/22 01/01/22 31/12/24 4.500,00 120

Comune di 
Monterenzio

Vigilanza 
ambientale

Vigilanza ecologica in materia di 
inquinamento idrico, atmosferico, acustico e 
del suolo; escavazione materiali litoidi e 
polizia idraulica; proteizone fauna selvatica, 
esercizio caccia e pesca; tutela patrimonio 
naturale, paesistico e dell'ambiente urbano; 
prevenzione e difesa da incendi boschivi e 
prescrizioni di polizia forestale; raccolta 
prodotti sottobosco, funghi e tartufi, tutela 
parchi naturali, flora e fauna protette.

Vigilanza 
ambientale

Educazione ambientale nelle scuole, 
segnalazioni discariche abusive, controllo 
conferimento rifiuti, corretto utilizzo parchi 
e aree verdi, rispetto ordinanze sincadali , 
emergenze di protezione civile.

Comune di San 
Giorgio di Piano

Vigilanza 
ambientale

Attività di controllo della raccolta delle 
deiezioni solide di cani e incontri di 
educazione ambientale nelle scuole.

Comune di San 
Giovanni in Persiceto

Vigilanza 
ambientale

Salvaguardia dell'ambiente e della salute dei 
cittadini tramite un'azione di vigilanza tesa a 
valorizzare e difendere il decoro urbano e 
l'ambiente in generale ed in particolare le 
zone protette e di significativo pregio 
naturalistico; sviluppare 'educazione 
ambientale

Comune di San 
Lazzaro di Savena

Attività di protezione civile in collaborazione 
con il Comune.

Comune di San 
Lazzaro di Savena

Vigilanza 
ambientale 
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

Tutto il territorio comunale 03/11/21 03/11/21 02/11/24 2.000,00 300

Protezione civile Attività di protezione civile Tutto il territorio comunale 30/03/21 01/01/21 31/02/23 7.500,00

01/01/21 31/12/23 1.000,00

02/03/22 02/03/22 31/12/24 9.000,00

Fondazione Villa Ghigi Vigilanza ambientale Villa Ghigi e Prati di Mugnano 01/05/22 01/05/22 30/04/23 4.000,00 136

Comune di Sasso 
Marconi

Vigilanza Ecologica 
ed Ambientale

Controllo smaltimento e abbandoni rifiuti, 
gestione compostiere, riispetto delle norme 
su verde privato, conduzione cani in aree 
pubbliche, ordinanze in materia ambientale, 
controllo parchi, sopralluoghi zone con 
vincoli ambientali da piano regolatore 
generale del Comune, verifica aree golenali 
di fiumi e canali, educazione ambientale 
nelle scuole.

Comune di 
Valsamoggia

Ente di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità 
Romagna

Vigilanza 
ambientale

Tutela delle aree naturali protette e siti di 
Rete Natura 2000, tutela flora protetta e 
prodotti sottobosco, raccolta e 
commercializzaione funghi epigei, 
prescrizioni di massima e di polizia forestale 
e di prevenzione e contrasto agli incendi 
boschivi, tutela fauna minore, tutela fauna 
selvatica e prelievo venatorio, tutela fauna 
ittica, abbandono rifiuti, tutela acque, 
scarichi, controllo e vigilanza per 
salvaguardia rete escursionistica E/R, 
ordinanze sindacali e regolamenti in materia 
ambientale.

Tutto il erritorio dell'Ente di gestione 
per i parchi e Biodiversità Romagna 
come cartografato dalla L.R. 24/2011

Ente Gestione per i 
Parchi Emilia 
Orientale

Vigilanza aree 
protette

Attività di vigilanza orientata ad una 
funzione di promozione, informazione ed 
educazione ambientale ; collaborazione in 
opere di soccorso in caso di pubbliche 
calamità e di emergenze di carattere 
ecologico.

Territorio dei seguenti parchi: Parco 
regionale Gessi Bolognesi e Calanchi 
dell'Abbadessa, Parco regionale dei 
Laghi di Suviana e Brasimone, Parco 
regionale del Corno alle Scale, Parco 
regionale dell'Abbazia di 
Monteveglio, Parco Storicoregionale 
di Monte Sole, Riserva Naturale del 
Contrafforte Pliocenico e del sito 
natura 2000 IT4050029 - ZSC-ZPS - 
Boschi di San uca e Destra Reno.

Vigilanza 
ambientale
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

06/05/21 07/05/21 06/05/23 12.000,00 1600

15/05/20 15/05/20 14/04/23 600,00

Unione dei Comuni 
Reno Galliera

Vigilanza 
ambientale

Rispetto prescrizioni in materia ambientale 
contenute nel Testo Unico dell'ambiente, 
nel regolamento ATERSIR, nei regolamenti 
intercomunali e dei singoli Comuni, con 
particolare riferimento all' abbandono di 
rifiuti in aree pubbliche, rispetto prescrizioni 
per tutela benessere e conduzione animali 
di affezione, raccolta deiezioni canine

Territori dei Comuni associati; 
Argelato, Bentivoglio, Castel 
Maggiore, Castello d'Argile , Galliera, 
Pieve di Cento, San Giorgio di Piano e 
San Pietro in Casale

Unione dei Comuni 
Valli Savena-Idice

Vigilanza Ecologica 
ed ambientale

Vigilanza ecologica, protezione civile, 
informazione ed educazione ambientale, 
controllo funghi epigei, vincolo 
idrogeologico, regolamento forestale 
regionale.

Territori dei Comuni associati: 
Loiano, Monghidoro, Monterenzio, 
Pianoro, Ozzano dell'Emilia e San 
Lazzaro di Savena 
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

Convenzioni da rinnovare o stipulare nel 2023

Comune di Baricella Tutto il territorio comunale 18/08/21 01/01/21 31/12/21 2.000,00 400

Comune di Bentivoglio 25/02/21 01/01/21 31/12/22 705,00 150

Comune di Bologna Protezione civile Territorio comunale 01/01/21 01/01/21 31/12/22 4.600,00

Comune di Budrio Tutto il territorio comunale 19/05/21 01/01/21 31/12/22 1.500,00 350

Vigilanza 
ambientale

Abbandono rifiuti in aree pubbliche, 
protezione fauna selvatica, prelievo e 
attività venatoria, fauna ittica e attività 
pesca, spandimento liquami, fauna minore, 
acque minerali e termali sottosuolo, 
regolamenti comunali del verde, della 
raccolta differenziata dei rifiuti, di Polizia 
urbana e rurale, ordinanze sindacali in 
materia ambientale.

Vigilanza Ecologica 
ed ambientale

Regolamenti o ordinanze sindacali in 
materia ambientale, flora spontanea e 
prodotti sottobosco, Parchi regionali e 
Riserve naturali, tartufi, protezione fauna 
selvatica, prelievo e attività venatoria, 
conservazione ZSC e ZPS

Tutto il territorio comunale, con 
particolare riguardo all'Area di 
Riequilibrio Ecologico La Rizza ed al 
Parco Provinciale Villa Smeraldi, nell 
zone con vincoli ambientali previsti 
dal Piano regolatore generale del 
Comune, lungo il Canale Navile e 
relativi scoli e lungo i canali di 
bonifica.

Emergenze di protezione civile - soccorso 
delle popolazioni colpite da calamità o 
disastri - vigilanza e monitoraggio del 
territorio per problematiche connesse agli 
incendi boschivi ed alle esondazioni

Vigilanza 
ambientale

Vigilanza e monitoraggio ecologico-
ambientale per il rispetto della vigente 
normativa in materia di raccolta 
differenziata e di smaltimento abusivo, 
tutela delle aree verdi pubbliche, 
spandimento e gestione effluenti di 
allevamento, scarichi in
corpi idrici e conduzione dei cani nelle aree 
pubbliche, e partecipazione ad
eventuali iniziative in caso di emergenze 
ecologiche e di protezione civile.
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

15/03/18 15/03/18 14/03/21 2.000,00

Tutto il territorio comunale 10/09/20 01/01/20 31/12/22 3.000,00 500

Comune di Castenaso Tutto il territorio comunale 16/03/21 01/01/21 31/12/22 2.900,00 400

Comune di Crevalcore Tutto il territorio comunale 27/01/21 01/01/21 31/12/22 1.000,00 192

Comune di Galliera Tutto il territorio comunale 18/09/21 01/09/21 31/12/21 400,00

Tutto il territorio comunale 05/09/22 01/01/22 31/12/22 4.500,00 600

Comune di 
Casalecchio di Reno

Gestione Casa 
Ambiente

Apertura settimanale del Centro "Casa per 
l'ambiente" (accoglienza visitatori, punto 
informazione,iniziative in ambito 
ambientale, rispetto del regolamento del 
verde comunale) e apertura in occasione di 
eventi organizzati dal Comune

Casa per l'ambiente e Parco della 
Chiusa

Comune di Castel San 
Pietro Terme

Vigilanza ed 
educazione 
ambientale

Tutela della flora, raccolta tartufi, 
smaltimento riìfiuti, spandimento liquami, 
raccolta funghi, protezione fauna selvatica e 
attività venatoria,vincolo idrologico, acque 
superficiali, prescrizioni di massima e di 
polizia forestale, regolamento del verde 
pubblico e privato, ordinanze sindacali e 
dirigenziali in materia ambientale.

Vigilanza ed 
educazione 
ambientale

Vigilanza ecologica in materia di protezione 
dell'ambiente, di gestione dei rifiuti, di 
benessere animale, di conduzione di cani nel 
verde pubblico e nelle aree di sgambamento 
e di rispetto del decoro urbano, 
informazione ed educazione ambientale.

Vigilanza 
ambientale

Attività di controllo e vigilanza del territorio 
comunale, finalizzate alla salvaguardia 
dell’ambiente in generale ed in particolare, 
delle zone protette, del verde pubblico, per 
sviluppare l’educazione e l’informazione
ambientale alla cittadinanza.

Vigilanza 
compostiere

Controllo compostiere e verifica corretta 
gestione e cura delle specie vegetali

Comune di Granarolo 
dell'Emilia

Vigilanza Ecologica 
ed ambientale

Vigilanza ecologica, informazione ed 
educazione ambientale in merito corretta 
gestione rifiuti e sorveglianza conduzioni 
cani nelle aree pubblice, sorveglianza su 
trattanenti antilarvali  e bonifica focolai.
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ENTE tipo convenzione oggetto convenzione luoghi Decorrenza Scadenzadata 
stipula

importo 
anno

Ore 
anno

Tutto il territorio comunale 18/08/21 01/01/21 31/12/21 2.000,00 400

28/10/21 28/10/21 27/10/22 500,00

Comune di Minerbio Tutto il territorio comunale 18/08/21 01/01/21 31/12/21 3.700,00 550

Comune di Molinella Tutto il territorio comunale 31/08/20 01/09/20 31/12/22 1.000,00 260

Tutto il territorio comunale 21/02/22 01/01/22 31/12/22 2.500,00 400

25/06/20 01/01/20 31/12/22 3.000,00 300

Comune di 
Malalbergo

Vigilanza 
ambientale

Abbandono rifiuti in aree pubbliche, 
protezione fauna selvatica, prelievo e 
attività venatoria, fauna ittica e attività 
pesca, spandimento liquami, fauna minore, 
acque minerali e termali sottosuolo, 
regolamenti comunali del verde, della 
raccolta differenziata dei riifuti.

Comune di 
Marzabotto

Vigilanza 
ambientale

Regolamenti comunali, ordinanze sindacali 
in materia ambientale, animali d'affezione, 
controllo compostiere

Territorio comunale per gli 
abbandoni rifiuti, aree fluviali del 
fiume Reno e torrenti presenti sul 
territorio, giardini parchi e aree 
pubbliche.

Vigilanza 
ambientale

Abbandono rifiuti in aree pubbliche, 
protezione fauna selvatica, prelievo e 
attività venatoria, fauna ittica e attività 
pesca, fauna minore, acque minerali e 
termali sottosuolo, regolamenti comunali 
del verde, della raccolta differenziata dei 
rifiuti.

Vigilanza 
ambientale

Gestione rifiuti, tutela delle acque, 
regolamenti e ordinanzze comunali in 
materia di tutela ambientale, gestione rifiuti 
urbani, verde pubblico e privato, polizia 
urbana e rurale, interventi di protezione 
civile, organizzazione conferenze ed incontri 
pubblici in materia ambientale, educazione 
ambientale nelle scuole

Comune di Monte San 
Pietro

Vigilanza 
ambientale

Rispetto delle norme in materia ambientale, 
del regolamento rifiuti,   delle Ordinanze e 
altri regolamenti Comunali in materia 
ambientale

Comune di Ozzano 
dell'Emilia

Vigilanza ed 
educazione 
ambientale

Educazione ambientale nelle scuole, 
segnalazioni discariche abusive, controllo 
conferimento rifiuti, corretto utilizzo parchi 
e aree verdi, rispetto ordinanze sincadali , 
emergenze di protezione civile.

Aree urbanizzate del capoluogo 
lungo la via Emilia (Capoluogo, 
Tolara, Maggio ) e Ponte Rizoli; centri 
abitati della vallata dell'Idice, zone 
industriali, territorio della pianura a 
valle della via Emilia
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NOTIZIARIO CPGEVNOTIZIARIO CPGEV
"IL GUFO""IL GUFO"

Previsione Anno 2023Previsione Anno 2023

Non essendo sopravvenute  variazioni  nella  gestione  de  Il  Gufo,  la  Redazione  ritiene  valide  le
modalità operative già approvate per gli anni precedenti. Immutato, allo stato attuale, il preventivo
di spesa.

PIANO EDITORIALE PIANO EDITORIALE 
PREVISIONE 2023PREVISIONE 2023

Il notiziario del CPGEV, registrato con n. 7963 del 2006 al Tribunale di Bologna ed iscritto al ROC
-  Registro degli Organismi di Comunicazione - con il n. 26853,  è così definito:
A) Composto da 24 pagine e stampato trimestralmente (marzo,giugno,settembre,dicembre) in 
850 copie e così distribuite:

a) 600 inviate a soci del CPGEV; FederGev; sedi GEV dell'Emilia Romagna, Istituzioni e
Amministrazioni pubbliche della nostra provincia, con l'obiettivo di far conoscere sempre
più la nostra Associazione e poter acquisire nuove convenzioni.

b) 160 a disposizione delle zone, distribuite alle PM,alle biblioteche e nelle scuole
c) 30  per obblighi conservativi
d) 60  da distribuire in occasione di manifestazioni.

La consultazione dei vari numeri è possibile anche nel sito web del Cpgev ed i soci possono optare
per la lettura online dichiarando la propria rinuncia a ricevere  la copia cartacea (fino ad ora sono
pervenute sei comunicazioni). Le copie web vengono inviate,via mail, dalla Sede. 
B) Viene gestito dalla Redazione, così composta:

 Responsabile editoriale - Valerio Minarelli 
 Direttore Responsabile - Vincenzo Tugnoli
 Consigliere Responsabile – Massimo Brini    Coordinamento - Natascia Battistin                
 Impaginazione e grafica -  Claudio Paradisi   Correzione bozze -  Gianfranco Bolelli
 Comitato  di  redazione –  Paola  Bacchi, Diego  Cimarosa, Michele  Gamberini,  Moreno

Milani, Valerio Minarelli, Maddalena Roversi

RUBRICHE PERIODICHE
 Editoriale
 Vita dell'Associazione,con notizie dalle Zone
 Ruolo del volontariato
 Protezione civile
 Verde e parchi in Emilia Romagna
 Educazione ambientale
 Normative
 Eco-notizie e transizione energetica
 Sostenibilità del territorio
 Tutela di animali e piante
 Direttive Ue, nazionali e locali
 L'opinione della scienza sulle proposte innovative
 Notizie flash



 Relax
E'  prevista  anche  una  rubrica  speciale  “Domande  e  risposte”  per  ospitare
domande/chiarimenti/informazioni  inviate  dai  soci  alla  Redazione:  verranno  pubblicate  appena
possibile, contestualmente alle risposte. Nel primo numero verrà pubblicato l’indice degli articoli
apparsi nei numeri dell’anno precedente.

ARGOMENTI DA TRATTARE
 attività  Gev:  dettaglio  degli  interventi  eseguiti  nel  corso  dell'anno  e  dell'impegno  nella

educazione ambientale
 attività delle Guardie Ecologiche Zoofile
 ruolo del volontariato
 servizio di protezione civile
 cambiamenti climatici: stato di fatto e ipotesi migliorative                
 piani di contrasto alla siccità: programmi locali di lotta ai mutamenti climatici
 transizione ecologica:impatto  nella produzione automobilistica e nell’economia in generale
 rifiuti: aggiornamenti su dati conferimento, nuove disposizioni e sanzioni 
 suolo, acqua e territorio: attuale stato del territorio e possibili rimedi
 animali e piante: schede descrittive di vita, abitudini e caratteristiche
 censimenti: risultati riguardanti la presenza di specie di ungulati, uccelli, fauna minore, ecc.
 energie rinnovabili: dati e prospettive 
 mobilità sostenibile: come può cambiare le emissioni di gas ad effetto serra
 normative e disposizioni: novità europee,nazionali e locali di interesse per l'attività Gev
 studi e ricerche: divulgazione dei risultati ottenuti da Enti pubblici in tema ambientale

COLLABORATORI
 soci Cpgev e Federgev
 Redattori e Pizzocchi
 Guardie zoofile
 servizi regionali
 Protezione civile
 Atersir
 Polizia metropolitana e  municipale
 esperti ambientali
 Asoer
 Legambiente e WWF
 Bonifica Renana e altri Enti

ARTICOLI  IN PROGRAMMAZIONE
 Il  dettaglio  dei  programmi dei  singoli  numeri  verranno,  come sempre,  definiti  dai  Redattori  e
concordati con il Presidente  in occasione delle previste riunioni della Redazione.  

PREVENTIVO DI SPESA 
Sulla base delle vigenti delibere di Consiglio e delle ultime fatture pagate, ogni numero prevede i
seguenti costi, senza Iva:

 per stampa e cellophanatura  € 1.166 .Le  850 copie hanno un costo di € 1,37 cadauna
 per la spedizione € 186. Le copie spedite hanno un costo di € 0,34 cadauna

Il costo annuale dei quattro numeri da 24 pagine, ammonta (al netto di Iva) ad €  4.664 di stampa +
€ 744 di spedizione postale,per un totale di € 5.408. 



L'iscrizione al ROC permette di accedere alle recentissime disposizioni legislative in tema di Iva:
"l'Iva agevolata al 4% di cui al n.18, Tabella A,Parte II, DPR n.632/72 si applicherà anche ai
giornali, notiziari, ossia a tutte le pubblicazioni ..........".
Viene ripresentata ad Arpae,nell'ambito del Piano Attività-Progetti speciali,  richiesta di rimborso
delle spese sostenute per Il Gufo.

Bologna 10 novembre 2022

Il Direttore Responsabile             Il Consigliere Responsabile             Il Coordinatore Redazionale
     Vincenzo Tugnoli                            Massimo Brini                                 Natascia Battistin


